
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

III COMMISSIONE CONSILIARE
 Politiche Turistiche e Culturali

Turismo, Cultura, Musei e Biblioteche, Edilizia Monumentale, Manifestazioni e Spettacoli, 
Valorizzazione della Cinta Muraria e del Parco delle Mura

 
Verbale n.2 del 3/02/2022

L'anno 2022, il giorno 3 del mese di Febbraio alle ore 14:30, si è riunita in modalità videoconferenza, la III  
Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente Ruffini Daniela,  prot. n. 
33817 del 24/01/2022
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica. 

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
RUFFINI Daniela Presidente P PELLIZZARI Vanda Capogruppo P
BETTELLA Roberto V.Presidente P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
CAPPELLINI Elena V.Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P FIORENTIN Enrico Componente P
RAMPAZZO Nicola * Capogruppo AG MOSCHETTI Stefania Componente P
SCARSO Meri Capogruppo A COLONNELLO Margherita Componente A
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P MENEGHINI Davide Componente P
CAVATTON Matteo Capogruppo A LONARDI Ubaldo Componente A
FORESTA Antonio Capogruppo P SANGATI Marco * Consigliere P
BITONCI Massimo ** Capogruppo AG LUCIANI Alain ** Consigliere P

*il capogruppo Rampazzo delega Sangati Marco ** il capogruppo Bitonci delega Luciani Alain

E’ presente  in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale l'Assessore alla Cultura e Musei, Edilizia 
Monumentale,  Turismo:  Andrea  Colasio,  il  Capo  Settore  Cultura,  Turismo,  Musei  e  Biblioteche:  d.ssa 
Federica Franzoso ed il Funzionario con P.O Settore Cultura, Turismo, Musei e responsabile Biblioteche 
Civiche: d.ssa Vincenza Donvito.

Sono altresì presenti gli uditori della III Commissione: Sonia Barison, Luisa Buson e Antonio Zancato

Segretari presenti: Cristina Baccarin e Valeria Ostellari. Verbalizzante: Cristina Baccarin 

Alle ore 14:45 la Presidente Daniela Ruffini constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la  
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
• Audizione dell’Assessore Colasio in merito alla situazione del sistema Bibliotecario Urbano
• Varie ed eventuali.

Presidente 
Ruffini

Saluta e ringrazia  tutti  i  presenti  collegati  in  videoconferenza. Procede con l’appello 
nominale dei componenti della Commissione al fine di verificare la loro presenza alla 
videoconferenza.
Informa tutti i partecipanti che la seduta, in quanto pubblica, è videoregistrata e sarà 
pubblicata  (GDPR  –  Regolamento  UE  679/2016)  nel  sito  istituzionale  dell’Ente  . 
www.padovanet.it 
Legge  l’ordine del  giorno in  merito  alla  situazione del  sistema Bibliotecario  Urbano. 
Spiega che di questo argomento se ne era già parlato nell’ambito della commissione 
legata al bilancio, e in quell’occasione si era convenuto di fare una  commissione più 
dettagliata,  dato che che l’Amministrazione stava predisponendo alcuni  cambiamenti 
alle problematiche del Servizio delle biblioteche della città. 
Passa la parola all’Assessore Andrea Colasio.

Assessore 
Colasio

Ringrazia la Presidente per aver riservato una commissione alle Biblioteche. Sottolinea 
che nel tempo, detto servizio alla cittadinanza si è molto valorizzato.
Ringrazia  il  capo  settore  Cultura,  Turismo,  Musei  e  Biblioteche:  d.ssa  Federica 
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Franzoso ed il  Funzionario  con P.O Settore  Cultura,  Turismo,  Musei  e responsabile 
Biblioteche Civiche: d.ssa Vincenza Donvito. 
Fa alcune considerazioni rispetto al report statistico redatto dalla d.ssa Donvito ed in 
particolare  precisa  che  i  prestiti  effettuati  dalle  Biblioteche  Civiche  sono  il  47% dei 
prestiti effettuati dell'intero Polo Universitario Veneto. Nello specifico il polo padovano 
del Servizio Bibliotecario Nazionale è costituito da oltre 30 biblioteche, tra le quali tutte  
quelle dell’Università. 
Rileva  che  il  Sistema  Bibliotecario  in  questi  due  anni  di  pandemia  ha  cercato  di 
sostenere il problema, e cita alcuni dati:
Prestiti
anno 2019 150.690 
anno 2020   70.220
anno 2021    64.711
Decremento del 54%.
Affluenza
anno 2019 369.140
anno 2020 103.262 
anno 2021   63.044
In questi ultimi due anni si è rafforzato il prestito digitale di ebook, musica e video e nel  
2021 la presenza dei ragazzi sotto i 15 anni è decisamente scesa rispetto al 2019.
Informa che in questi ultimi mesi le raccolte che erano ospitate nell’Emeroteca di via 
d’Acquapedente sono state trasferite al terzo piano del Centro Culturale Altinate San 
Gaetano e che da qualche mese tutte le attività sono state rimesse in funzione. Chiede 
alla Presidente Ruffini l’autorizzazione di passare la parola alla dott.ssa Donvito. 
Alle ore 14:50 si collega il consigliere Berno

Presidente 
Ruffini

Ringrazia  l’Assessore  Colasio  per  l’introduzione  all’argomento  posto  all’Odg  e  nel 
contempo  ringrazia  per  la  partecipazione  sia  la  Dott.ssa  Franzoso  che  la  Dott.ssa 
Donvito e passa la parola alla dott.ssa Donvito.

D.ssa Donvito. Informa che da maggio 2021 è stato possibile, nel rispetto delle normative, consentire la 
consultazione  dei  periodici  e  dei  quotidiani  cartacei,  la  consultazione  dei  materiali 
moderni non prestabili con la permanenza in sede, la consultazione di materiali antichi 
nella sezione storica e la consultazione di tutto il materiale a scaffale aperto con libero 
accesso da parte dei cittadini. 
Precisa che tutto questo servizio è stato ridotto e la riduzione è giustificabile con il fatto  
che pur essendo aperti  non si  poteva consentire l'utilizzo.  Si  è dovuto sperimentare 
nuove modalità di utilizzo dei servizi e rimodulare quelle già esistenti.
Informa che prima della pandemia ci si avvaleva del contributo di volontari (6000 ore di 
lavoro annuo) Adesso il personale non è aumentato e si è garantito lo stesso numero di 
apertura dei servizi.
Precisa che:

• i numeri sono diminuiti e fino a maggio 2021 e la tipologia dei servizi era limitata 
solo al prestito;

• sono stati potenziati i servizi digitali e il servizio non in presenza;
• la consulenza online;
• la nostra newsletter che prima era mensile  è diventata uno strumento ricco di 

contenuti mediatici. 
Informa  che  hanno  ottenuto  un  finanziamento  dal  Ministero  che  ha  permesso  la 
realizzazione  di  un  sito,  aperto  a  Novembre,  interamente  dedicato  alle  biblioteche, 
pensato come uno strumento dinamico, con continui aggiornamenti e che ha già avuto 
qualche  migliaio  di  visualizzazioni.  Inoltre  permette  l'accesso  ai  documenti  senza 
chiederli  agli  uffici.  Precisa che sono state costituite una serie di rubriche, circa una 
quindicina, che consentiranno di aggiungere contenuti nuovi ogni mese, con dei percorsi 
specifici presentando delle novità suddivise in base al tipo di pubblico e poi percorsi  
tematici  che  vanno dalla  presentazione  di  riviste,  alla  letteratura  straniera,  ai  premi 
culturali.
L’emeroteca  è  stata  trasferita  al  3  piano  del  Centro  Culturale  S.  Gaetano,  ora 
denominata Sala Giornali e li sono ospitate 64 riviste correnti, alcune sono dedicate a 
premi letterari.
Sono stati  organizzati degli  incontri  culturali,  non solo in presenza ma anche online. 
Incontri di storia, incontri per favorire l'inclusività e incontri di presentazione di libri con 
l’Istituto comprensivo Tartini. 
Sottolinea, dopo un’ampia illustrazione di tutti i prossimi programmi e progetti di incontri  
e  di  formazione,  che  la  biblioteca  non  è  solo  deposito  dei  libri  ma anche luogo  di 
emozioni 
Tra i progetti evidenzia:

• quelli organizzati per la formazione di crescere i lettori di domani;
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• il  potenziamento  dei  paddle  tematici  -  bacheche  digitali  che  diventano  un 
convoglio di altre di informazioni;

• l’apertura della Sala giornali;
• la revisione della dotazione libraria delle biblioteche del sistema e la previsione di 

fare  il  punto  su  quali  sono  le  lacune,  che  cosa  funziona  per  migliorare  la 
raccolta; 

• l’abbonamento di Medialibrary ebook che vengono noleggiati  al sistema e poi 
vengono girati ai lettori;

• prestito di alcuni codici che parteciperanno a mostre
• nati per leggere;
• Seminario su Galileo Galilei

Rileva che tutti questi progetti sono l’aggiunta di servizio e un lavoro in più.
Conclude che è in previsione:

• di formare dei volontari attraverso il Servizio civile;
• incrementare gli spazi per conferenze per la parte storica e la biblioteca digitale;
• il book consulting;
• un convegno che presenti una selezione per un archivio sul lavoro domestico.

Infine,  si  vorrebbero  creare  dei  percorsi  di  green  library  per  rendere  le  biblioteche 
sostenibili  e  la  consapevolezza  ambientale,  assicurando  un  accesso  ai  contenuti 
dell'agenda 2030.
Alle ore 15:12  si collega la consigliera Pellizzari e alle ore 15:13 il consigliere Foresta

Presidente 
Ruffini

Ringrazia la d.ssa Donvito per la dettagliata esposizione e l'attività svolta, anche a livello 
internazionale,  malgrado  il  periodo  pandemico  e  chiede  informazioni  in  merito  alle 
nuove assunzioni.

D.ssa Donvito. Passa la parola alla d.ssa Franzoso.

D.ssa Franzoso Puntualizza che in questi mesi sono andati in pensione diverse persone. Alcune sono 
state sostituite con delle mobilità interne. Rimangono comunque dei posti vacanti che 
saranno colmati  da persone appartenenti alle categorie protette.
Alcune selezioni saranno fatte nel mese di febbraio p.v. e sono 4 persone che andranno 
ad aggiungersi al personale già presente. 

Consigliera 
Pellizzari

Chiede se è possibile ripristinare l’iniziativa “Nonni favolosi” che prevedeva, da parte di 
insegnanti in pensione, previo un corso di recitazione, la lettura di libri selezionati nelle  
scuole Primarie. 

D.ssa Donvito Specifica che questa attività non era gestita dalle Biblioteche Civiche. Probabilmente chi 
seguiva questo progetto era il settore Servizi Scolastici. Comunque si confronterà con i 
colleghi dei sevizi scolastici per sapere se c’è l’intenzione per l’eventuale ripristino di 
questo progetto.

Presidente 
Ruffini

Passa la parola al consigliere Sangati.

Consigliere 
Sangati

Informa che è a conoscenza che alcune scuole hanno fatto attività per far conoscere le 
biblioteche e chiede se questa è una iniziativa delle scuole o se esiste qualche forma di 
collaborazione. 

D.ssa Donvito Risponde  che  in  alcuni  casi  è  stato  attivato  un  contatto  stabile,  in  altri  casi  sono 
occasioni estemporanee, ma sono stati attivati dei servizi per rendere stabile questo tipo 
di attività. 

Presidente 
Ruffini 

Chiede se possono inviare i dati prima citati sulle affluenze, ai prestiti etc.
Considerato che molte scuole hanno proprie biblioteche chiede:
◦ se c'è la possibilità di mettersi in rete con queste biblioteche delle scuole di Padova;
◦ che contatto e collaborazione c'è con la biblioteca dell'università.

D.ssa Donvito Risponde che sicuramente invieranno i dati richiesti. 
Per quanto riguarda le biblioteche delle scuole comunali precisa che c'è un contatto con 
il  (PUV) Polo  Universitario  Veneto.  Informa che il  sistema  Bibliotecario  alimenta la 
medesima banca dati dell'Università, difatti all'interno di questo polo universitario Veneto 
conferiscono anche i dati della biblioteca per l'ambiente e lo Sport.
Precisa che con le biblioteche scolastiche non sono possibili scambi di volumi per la 
difficoltà di avere personale per la gestione del servizio.

Consigliere 
Bettella 

Si complimenta per l’ampia informazione data sul sistema bibliotecario comunale.
Sottolinea che la  città  di  Padova ha un grande sistema Bibliotecario,  al  quale sono 
collegate diverse scuole primarie che hanno un patrimonio di 100-150 anni fa. Capita 
che certe ricerche abbiano la necessità di rivolgersi e collegarsi agli Istituti superiori.
Al Liceo Cornaro per un certo tempo si è cercato di aprire la biblioteca anche quando 
c'era l'emeroteca. Il fine era quello di creare nel territorio un punto di lettura per poter  
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leggere almeno i quotidiani 
Stessa cosa per la biblioteca dell'Orna. Ora non c’è più nulla e crede che sguarnire i  
territori di questa disponibilità sia un errore e pensa che sarebbe da capire come trovare 
il modo per evitare che questo succeda.
Altre cosa sono le biblioteche civiche di Padova dove sono state messe in rete delle 
pubblicazioni ma non sono utilizzabili 
Informa che il modello corretto è quello della Provincia di Padova dove si sfoglia un 
giornale come un libro  

D.ssa Donvito Precisa che è a conoscenza del problema sollevato e dipende dal software. Si dovrà 
lavorare sugli strumenti digitali. Inoltre sono in contatto con le biblioteche scolastiche, 
che potranno entrare, su loro volontà, dato che ci sono dei servizi da garantire.

D.ssa Franzoso Porge i saluti da parte dell'assessore che è dovuto uscire 

Presidente 
Ruffini

Non  essendoci  altre  richieste  di  intervento,  dichiara  concluso  l'ordine  del  giorno, 
ringrazia i partecipanti e chiude la seduta alle ore 16:06.

Il Presidente della III Commissione Consiliare 
Daniela Ruffini

Il Segretario verbalizzante
      Cristina Baccarin
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